
ORIGINALE 

Deliberazione n. Il 
del 28/2/2012 

COMUNE DI FONDI 
(Provincia di Latina) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Adunanza ordinaria di I convocazione - seduta pubblica 

Oggetto: Modifica art. 7 Regolamento per il trasporto alunni - Determinazione tariffe 
anno 2012 

L'anno duemiladodici, addì ventotto del mese di febbraio alle ore 16,40 nella 
sala delle adunanze consiliari 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 
comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti del 
Consiglio Comunale 

Il d .. ne e persone el SI22.rI: Presente 
1 

Assente 
1) Salvatore De Meo Sindaco 
2) Parisella Piero Componente 
3) Trani Giovanni ComjJonente 
4) La Rocca Guido Com}!onente 
5) Sansoni Alessandro COlllJ!onente 
6) Carnevale Marco Antonio Con!l~onente 

7) Corina Lui2i Com~onente 

8) Mattei Vincenzo Componente 
9) Leone Oronzo Componente 
lO) Muccitelli Roberta Componente 
11) Refini Vincenzo Componente 
12) Paparello Elio Componente 
13) Spagnardi Claudio Componente 
14) Saccoccio Carlo Componente 
15) Coppa Bia2io Componente 
16) Gentile Sergio Componente 
17) Giuliano Elisabetta Componente 
18) Marino Maria Luigia Componente 
19) Di Manno Giulio Cesare Componente 
20) Cima Maurizio Vincenzo Componente 
21) Cardinale Franco Componente 
22) Fiore Gior2io Com~onente 

23) Turchetta Egidio Componente 
24) Padula Claudio Componente 
25) Forte Antonio Componente 
26) Paparello Maria Civita Componente 
27) Faiola Arnaldo Com~onente 

28) Fiore Bruno Componente 
29) Di Manno Giancarlo Com~onente 

30) De Luca Lui2i Componente 
31) Trani Vincenzo Rocco Componente 
Assiste Il segretano generale dotto Francesco Loncchlo 
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Essendo legale il numero degli intervenuti, la prof.ssa Maria Luigia Marino assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento sopra indicato 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto il regolamento per il trasporto alunni approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 62 del 26.2.2002; 

Visto in particolare l'art. 7 che determina le quote di partecipazione a carico dell'utenza 
fissate sulla base della situazione reddituale; 

Atteso che nel corso degli anni la Giunta Municipale è intervenuta più volte a 
rideterminare gli importi delle quote di partecipazione; 

Rilevato che, in fase di rideterminazione delle tariffe ai fini del bilancio previsionale 
2012, la Giunta Municipale, con deliberazione n. 46 del 3.2.2012, ha proposto una 
rideterminazione in diminuzione delle fasce di reddito sulle quali calcolare la quota di 
contribuzione degli utenti; 

Ritenuto dover accogliere la proposta trattandosi di un servizio necessario a garantire 
l'effettivo esercizio del diritto allo studio e modificare l'art. 7 del regolamento sul trasporto 
alunni che viene riportato quale allegato al presente atto; 

Ravvisata la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del D.lgs. 267/2000; 

Acquisiti i pareri espressi dal dirigente del Settore III- Servizi alla Persona e dal dirigente 
del II Settore - Bilancio-Finanze, resi ai sensi dell'art. 49 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Tenuto conto degli interventi dei signori consiglieri, la cui trascrizione allegata, sotto la 
lettera "A", al presente verbale ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

Dato atto che al momento della votazione risulta assente il consigliere Turchetta Egidio, 
con la seguente votazione: n. 17 favorevoli; n. 5 contrari (Forte Antonio, Paparello Maria 
Civita, Di Manno Giancarlo, De Luca Luigi, Trani Vincenzo Rocco); n. l astenuti (Fiore 
Bruno) 

DELIBERA 

per i motivi in premessa indicati che si intendono integralmente riportati 

Indi 

1) di accogliere la proposta della Giunta Municipale di cui alla deliberazione n. 46 del 
3.2.2012 e modificare l'art. 7 del regolamento per il trasporto alunni approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 26.2.2002; 

2) di dare atto che il citato art. 7 cosÌ come modificato e riscritto è allegato al presente atto 
del quale costituisce parte integrante e sostanziale e sostituisce ogni precedente 
disposizione in merito. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



Dato atto che al momento della votazione risulta assente il consigliere Turchetta Egidio. 
Con la seguente votazione: n. 17 favorevoli; n. 5 contrari (Forte Antonio, Paparello Maria 
Civita, Di Manno Giancarlo, De Luca Luigi, Trani Vincenzo Rocco); n. 1 astenuti (Fiore 
Bruno). 

DELIBERA 

di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i. 



Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. A..1.. del ~ ~ Ii-I ~ 1.1 

Art. 7 
Determinazione delle contribuzioni 

1. Le quote di partecipazione a carico degli utenti vengono determinate sulla base 
della situazione patrimoniale del nucleo familiare, come da certificazione 
I.S.E.E. ( indicatore situazione economica equivalente) sulla base di quattro 
fasce di reddito: 

ISEE DA € 0,00 a € 5.000,00 

l° FIGLIO € 10,00 
2° FIGLIO € 8,00 
3° FIGLIO € 7,00 

ISEE DA € 5.001,00 a € 10.000,00 

l° FIGLIO € 17,00 
2° FIGLIO € 14,00 
3° FIGLIO € 12,00 

ISEE DA € 10.000 a € 15.000,00 

l° FIGLIO € 23,00 
2° FIGLIO € 18,50 
3° FIGLIO € 16,50 

ISEE oltre € 15.000,00 

l° FIGLIO € 29,50 
2° FIGLIO € 25,50 
3° FIGLIO € 22,00 

2. La Giunta Municipale con proprio atto provvederà ad aggiornare i 
valori relativi alle quote di contribuzione e le fasce reddituali di 
partecipazione alla spesa. 

3. Il servizio è gratuito per gli alunni frequentanti la scuola dell'obbligo 
che siano portatori handicap o che rientrino nelle ipotesi di cui all'art. 
28 L. 118/71. 

4. L'esonero totale o parziale dalla contribuzione può essere disposto con 
atto dirigenziale solo a seguito di una relazione del Servizio Sociale che 
attesti le condizioni socio economiche particolarmente disagiate. 

5. Non sono consentite riduzioni sugli importi in caso di percorsi ridotti 

6. Le quote stabilite devono essere corrisposte entro il giorno 5 del mese. 



Allegato "A" alla deliberazione di c.c. n.ll del 28febbraio 2012 

PUNTO NUMERO 2 ALL'ORDINE DEL GIORNO: MODIFICA ARTICOLO 7 DEL 

REGOLAMENTO PER IL TRASPORTO ALUNNI. DETERMINAZIONE TARIFFE PER 

L'ANNO 2012. 

PRESIDENTE 

Pregherei la Presidente Consigliera Elisabetta Giuliano di illustrare il punto. 

CONS. GIULIANO 

Buon pomeriggio a tutti. L'Amministrazione comunale di Fondi, pur in un contesto generale di 

grande difficoltà della finanza pubblica, ha voluto comunque salvaguardare il servizio trasporto 

finora garantito agli alunni frequentanti la scuola dell' obbligo in nome del diritto allo studio, che 

è uno dei capisaldi della Costituzione italiana. Le quote di partecipazione a carico degli utenti 

sono state rideterminate sulla base della situazione patrimoni aie del nucleo familiare, come da 

certificazione Isee, che indica la situazione economica equivalente e sono state individuate 

quattro fasce di reddito: in questo modo si è cercato di tutelare maggiormente le famiglie con un 

basso reddito e, allo stesso modo, si è cercato di tutelare anche le famiglie numerose. Infatti nelle 

tariffe previste il secondo e il terzo figlio pagano una cifra inferiore. È una preoccupazione 

costante del Comune di Fondi e dell'Amministrazione comunale fare in modo che i bambini 

siano garantiti e che questo servizio, che da tanto tempo il comune fornisce pur fra tante 

difficoltà, possa e debba continuare a essere effettuato. 

Per ulteriori chiarimenti passo la parola all'Assessore Lucio Biasillo. 

PRESIDENTE 

Prego, Assessore Biasillo. 

ASS. BIASILLO 

Non lo so se c'è bisogno di chiarire ulteriormente, perché la Presidente è stata molto, molto 

chiara. Abbiamo anche dibattuto questo tema nell'apposita Commissione Consiliare, il risultato 

della Commissione Consiliare era in linea di massima favorevole, con il voto di astensione di 

alcuni Consiglieri Comunali, perciò non penso di dover aggiungere tanto altro, a meno che non 

venga chiesto qualcosa di particolare. 
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PRESIDENTE 

La parola al Cons. Bruno Fiore. Prego. 

CONS. FIORE BRUNO 

Grazie, Presidente. Buonasera. 

La rimodulazione delle tariffe per il trasporto alunni è effettivamente, come diceva la collega 

Elisabetta Giuliano, sostanzialmente una rivisitazione delle classi determinate in base all'Isee e 

quindi all'indice della situazione economica equivalente dei nuclei familiari. Una sola cosa: vedo 

che rispetto alle tre fasce che erano le precedenti, cioè fino a 4. 000 Euro di Isee, da 4. 001 a 8. 

000 Euro e dopo 8. 000 Euro, adesso sono previste quattro fasce. Una semplice domanda: 

concordo sostanzialmente con questa rimodulazione delle fasce e noto con piacere che 

effettivamente la fascia più bassa, quella che praticamente va all'Isee fino a 5. 000 Euro, è quella 

che contribuisce in misura minore per il trasporto degli alunni sia per il primo che per il secondo 

e terzo figlio, ma una domanda sorge spontanea, Assessore. Se questa rimodulazione comporta 

anche una riduzione delle entrate e quindi della copertura del servizio del trasporto alunni o se 

sostanzialmente con la rivisitazione delle fasce dopo degli importi previsti di contribuzione da 

parte delle famiglie questo gettito rimane invariato: sostanzialmente quello che si fa è che 

probabilmente forse da una parte si toglie, giustamente, a chi ha meno possibilità economiche e 

da un'altra parte si chiede di contribuire di più alle fasce medie, oppure un po' più alte, fino a 15. 

000 Euro e oltre i 15.000 Euro. La domanda semplice è questa. Grazie. 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Comunale. La parola all' Ass. Biasillo. 

ASS. BIASILLO 

L'operazione mi pare fin troppo chiara: l'intenzione dell' Amministrazione comunale era quella 

di garantire soprattutto alle fasce più deboli la possibilità del trasporto, così come era stato 

sempre fatto funzionare. Infatti si vede - l 'ha notata anche il Consigliere Comunale Fiore -

questa riduzione delle prime fasce etc.: perché quattro fasce anziché tre? Ci sembrava più equo, 

proprio per un discorso di solidarietà e di sussidiarietà, che a contribuire gradualmente fossero le 

fasce con maggiori possibilità economiche. Gli introiti quali saranno? Su un capitolo di spesa che 

prevede circa 604.000 Euro di spese abbiamo ricavato fino all'anno scorso 80. 000 Euro soltanto. 

Riteniamo che con quest'operazione le somme resteranno pressoché identiche sia in entrata che 

in uscita e che a sopportare un po' di più quest'ulteriore costo, addebito, saranno soprattutto le 
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fasce che più se lo possono permettere rispetto a quelle più deboli. Non ci dovrebbero essere 

grandi variazioni sul bilancio sia in entrata che in uscita. 

PRESIDENTE 

Grazie, Assessore. Se non ci sono altri interventi direi di passare alla votazione. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: 6 contrari; l astenuto. 

Bisogna votare l'immediata esecutività? 

SEGRETARIO GENERALE 

Sì. 

PRESIDENTE 

Pongo in votazione l'immediata esecutività della deliberazione. 

Chi è favorevole? 

SEGRETARIO GENERALE 

No, sono 5 i contrari: 5 contrari e l astenuto, il Consigliere Comunale Fiore. 

PRESIDENTE 

Chi è contrario? Chi si astiene? 

Esito della votazione: 5 contrari; 1 astenuto (il Consigliere Comunale Fiore). 
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Letto, confermato e sottoscrit#tb 

CONSIGLIO IL SEGRET GE ERALE 
Marino) (dott. Fran c Icchio) 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il presente verbale viene affisso all'albo pretorio Il presente verbale è stato pubblicato all'albo 
On-Iine di questo Comune secondo le pretori o On-line di questo Comune Secondo le 

disposizioni legislative vigenti in materia disposizioni legislative vigenti in materia 

il 2 2 M~R. 2012 dal _____________ al ______________ _ 

per restarvi 15 giorni ai sensi di legge e contro la stessa __ sono stati presentati 

Addì ___ _ 

SSO COMUNALE 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 
Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio e conformemente alle certificazioni del messo comunale: 

Che la presente deliberazione: 

~ E' stata dichiarata immediatamente 
eseguibile a norma dell'art. 134,4° 
comma del T.U. 267/2000, con effetto 
dalla stessa data della sua assunzione 

del 2 8 FEB, 2012 

Addì 2 2 ~1 

ATTESTA 

Q E' stata pubblicata all'albo pretorio 
On-Iine di questo Comune a norma 
dell'art. 124 del T.U. 267/2000 per 15 
giorni consecutivi a partire dal 
_________ al __________ _ 

E' divenuta esecutiva il giorno 
______ decorsi lO giorni dalla 

pubblicazione all'albo pretorio On-Iine 
di questo Comune, a norma dell'art. 
134, comma 3° del T.U. 267/2000 

Adill __________ _ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

PARERI DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO 
(art. 49 D.Lg.vo 267/2000) 


